
Atti Parlamentari 25602 ( nmern 4PÌ Deputati 
LEGISLATURA XX11I l a SESSIONE DISCISSIONI TORNATA DEL 2 0 MAGGIO 1 9 1 3 

per opera di coraggiose iniziat ive p r i va t e , 
cui è doveroso dar lode, ad un t a l grado 
di svi luppo indus t r ia le , che il sussidio del 
Ministero non ha impor t anza sulla loro v i t a 
e sulla loro f o r t u n a . Esse in p a r t e vivono 
di capi ta le proprio ; in p a r t e del lusso che 
le c i rconda, del giuoco, che forse ne è una 
delle conseguenze meno s impat iche . Ma io 
non esito a d ichiarare in ques ta Camera, 
che anche questo usso, che anche questo 
giuoco, riescono però a p o r t a r e dei f r u t t i 
così pra t ic i e così larghi nella v i ta eco-
nomica di ques to m o v i m e n t o zootecnico 
che occorre ave re la massima indulgenza . 
Però io credo che a p p u n t o per lo svi luppo 
cui sono a r r iva te , il Ministero d ' ag r i co l tu ra 
non debba più a s so lu t amen te disinteressarsi 
delle r iun ioni di corse, come ha f a t t o fino 
a oggi. 

Si t r a t t a in gran p a r t e di dena ro pub-
blico, di mol to denaro pubbl ico . E dare, 
come fa adesso il Ministero, 24 mila lire di 
premi, senz 'a l t ro , ad u a Società r i spe t t a -
bilissima, m a sempre p r i v a t a , senza p o r t a r e 
nei suoi consigli, nelle sue deliberazioni , 
a lcun indirizzo tecnico, è asso lu tamente u n a 
m a n c a n z a od un errore , ne l quale non con-
ver rebbe più perseverare . 

Alcuni a n n i or sono, quando t u t t o il 
m o v i m e n t o delle corse era mol to meno svi-
l uppa to , i l ,Minis tero lo sussidiava più lar-
gamente , pe rchè , invece di 24 mila lire, d a v a 
ad esse 50 mila lire a n n u e ; ma il Ministero 
r ec lamava t u t t i i p rogrammi , e p r o v v e d e v a 
a f a r sì che le Società non arr ivassero a 
quello s f r u t t a m e n t o di cavall i eccessiva-
men te giovani , il quale è senza dubbio una 
delle ragioi^ pr inc ipal i p e r cui oggi le no-
s t re razze, anzi che progredi re , sono r imas te 
ad un p u n t o fe rmo, se pu re non dobbiamo 
dire che son t o r n a t e ind ie t ro . 

I l Minis tero, anche se non sussidiasse le 
corse n e p p u r e con u n a lira, avrebbe il do-
vere d ' a f f r o n t a r e il p rob lema , di far lo pro-
prio e d ' i n t e r v e n i r e con t u t t e quelle no rme 
che, lungi dal l 'essere res t r i t t ive , finirebbero 
col recare g rande inc remento alle Società 
stesse. 

Questo è, onorevole ministro, l ' augur io 
che esprimo vivissimo ; augur io che si t r a -
s forma in piena fiducia, perchè ho la f e rma 
convinzione che l ' ave r solo accenna to per 
sommi capi a ques t i problemi così impor-
t a n t i , f a r à sì che ella, con la sua consueta 
operosi tà e con la sua diligenza, ve r rà f r a 
b reve alla Camera con una serie di prov-
v e d i m e n t i che li risolvi r a n n o t u t t i in modo 
rad ica le e comple to . (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . . S p e t t a ora di p a r l a r e 
al l 'onorevole Ciacci, il quale , insieme con 
gli onorevoli Bald i , Valeri , Leonard i , Mo-
lina, ' Gazelli, Samoggia, Miliani, Ceci, Gal-
lenga, O t t a v i , Camerini, Faùs t in i e Auter i -
Bt r r e t t a , ha p resen ta to anche il seguente 
ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a p o r t a r e 
in discussione nei due rami del P a r l a m e n t o 
il p roge t to di legge, n. 328: Divisióne del 
Ministero di agr ico l tura , industr ia e com-
mercio in due Ministeri , uno per il l avoro , 
l ' i ndus t r i a e il commercio e l ' a l t ro per l 'a-
gr icol tura , p roge t to di legge r i p e t u t a m e n t e 
r ec l ama to e Che dovrebbe essere r isol to 
nel la presente legis la tura ». 

CIACCI. Sarò brevissimo, e qu ind i con-
fido, o colleghi, n Ila vos t ra benevolenza. 

I l sorriso che i r rad ia di consueto il v o l t o 
del l 'onorevole N i t t i , mi p a r v e che a l q u a n t o 
si oscurasse, q u a n d o sabato scorso un ar-
guto collega lo chiamò « un uomo supe-
riore che ha il casellario in te l l e t tua le com-
pleto ; un uomo che è t u t t o nella sapienza 
int l l e t tua le ». 

E mi pa rve che l 'onorevole l i i t t i , dopo 
le f ras i elogiative a l l ' indiv iduo, dovesse in 
si greto p rova re il desiderio più acu to di 
lodi per l 'opera sua di minis t ro . E d io, pen-
sando come a chi siede al banco dei mini-
stri non debba esser t roppo piacevole il sen-
t i r elogiare so lamen te la .p ropr ia op°ra di 
studioso e di d e p u t a t o e vede re lasc ia ta 
ne l l 'ombra la sua opera di Governo, me-
lanconicamente cons ta tavo come non po-
t evo in coscienza comple ta re l 'elogio tessuto 
dal l 'onorevole De Bellis, con un elogio sen-
t i t o per l ' ope ra del minis t ro . 

i f o n os tan te la t a n t a deferenza che da 
lungo t empo n u t r o per l 'onorevole Sfitt i , 
s tudioso ammirevole ed a rgu to d e p u t a t o , 
non posso propr io fa re a lui , per l 'opera sua 
di Governo, t u t t e le lodi che vorrei , se non 
per due terzi; per ciò che r igua rda cioè l ' in-
dus t r i a ed il commercio, pur non ins is tendo 
nel dire quello che hanno d e t t o molt i col-
leghi per ciò che ha r iguardo a l l ' ag r i co l tu ra . 

I l minis t ro , che ha t a n t i ^ competenza 
scientifica e t a n t o a l to l ' ingegno, e che t an to , 
del l 'una e de l l ' a l t ro ha largi to nel? orga-
n a m e n t o di mu l t i fo rmi opere nel campo 
della 1< gislazione indus t r ia le , commerciale 
e del lavoro, forse non t r o v ò il t empo o 
l ' o p p o r t u n i t à per occuparsi con par i f o r t u n a 
degli in te ress i de l l ' agr ico l tura . 

Bisogna però conven i re che l 'onorevole 
Sfit t i , t ra le t a n t e sue ven tu re , ha a v u t o una 
s for tuna : quella d 'essere s t a to p recedu to nel 


